
GUIDA ALLA REGISTRAZIONE ISIN STRIMS

Per il completamento della procedura in autonomia occorre:

● PC e Smartphone

● CNS o SPiD di livello 2 o CIE (necessaria l’installazione dell’applicazione CIEid sul proprio

smartphone) per l’accesso alla piattaforma;

● Accesso alla propria casella di posta elettronica non pec;

● PEC ( User Id e Pw);

● Dati delle apparecchiature radiogene presenti nel proprio studio;

● Documenti di notifica della pratica radiologica scansionati in pdf (necessario il protocollo di

trasmissione per le pratiche trasmesse negli ultimi cinque anni e allegare i pdf);

● CNS o CIE (necessaria l’installazione dell’applicazione CIESign sul proprio smartphone) o altri

programmi per la firma digitale qualificata per la sottoscrizione della pratica di registrazione

dell’esercente.

La procedura può essere completata in momenti diversi, l’importante è salvare ogni passaggio.

Raggiungere la piattaforma STRIMS presente all’indirizzo Internet https://strims.isinucleare.it/ .

https://strims.isinucleare.it/


Selezionare “Area riservata esercenti per registrazione e comunicazione.

Dalla scrivania telematica esercenti selezionare “Accedi ai servizi” e scegliere se utilizzare la Carta Nazionale

dei Servizi (CNS), l’identità digitale SPiD oppure la Carta d’Identità Elettronica (CIE).

Per l’accesso con Spid di livello 2 seguire le procedure previste dal proprio gestore di Identità Digitale.



Al primo accesso il sistema richiede il consenso al trattamento dei dati personali: dopo aver letto le clausole

relative alle politiche di trattamento dei dati personali selezionare “Continua”.

Viene richiesta la conferma di utilizzo dell’utente con il quale si è attualmente collegati alla piattaforma:

selezionare “Continua con questo utente”.



Viene richiesto di completare i dati mancanti riferiti all’utente attualmente attivo: la procedura effettuerà la

verifica e la validazione dell’indirizzo e-mail che verrà inserito e trasmesso. Al termine della compilazione

selezionare “Conferma”.

E’ necessario aprire la propria casella di posta elettronica ed individuare il messaggio appena ricevuto.

Selezionare il collegamento contenuto nella mail per terminare la procedura di verifica.

Il sistema richiede un nuovo accesso tramite la scrivania telematica esercenti ed una nuova verifica

dell’utente attivo.



Selezionare nuovamente “Continua con questo utente”.



Aprire la maschera di inserimento dei dati riguardanti la propria attività selezionando il tasto verde.

Compilare il campo “Profilo soggetto” scegliendo tra le opzioni proposte dal sistema: per gli studi

monoprofessionali o associati scegliere “Altra Organizzazione”.



Inserire i dati richiesti (i dati obbligatori sono indicati con *) e selezionare “Salva e invia”.

La richiesta di attivazione della delega ad operare per la propria attività viene inviata all’indirizzo PEC

comunicato che rappresenta il contatto della propria attività lavorativa.



Se si sceglie di incaricare un altro soggetto ad operare per proprio conto (come ad esempio il

commercialista o l’esperto di radioprotezione) le operazioni fin qui descritte devono essere realizzate

dalla persona incaricata.

Il sistema rimane in attesa della conferma della delega: accedere alla casella mail PEC ed aprire il messaggio

appena ricevuto.

Selezionare il collegamento presente nel testo: se richiesto confermare l’apertura della pagina esterna.



Si apre una pagina in cui vengono visualizzate le deleghe in attesa di attivazione: selezionare “Attiva”.



Il sistema propone la scelta della durata della delega: selezionare dal menu a discesa il valore che si ritiene

opportuno poi fare click su “Si”.

La delega ora è attiva ed il delegato riceve conferma del completamento dell’operazione via mail.



Tornando alla scrivania telematica esercenti ed aggiornando la pagina web la posizione ora è attiva ed è

possibile procedere: selezionare il comando “+ Registrazione”.

Dal menu a tendina scegliere l’attività per cui si vuole avviare la registrazione.



Selezionare “Avanti”.

Completare i dati: i campi obbligatori sono indicati con *.





Completati i campi richiesti selezionare “Salva”, poi “Avanti”.

Selezionare “Inserire una nuova sede”.



Inserire i dati richiesti (i campi contrassegnati con * sono obbligatori). Nel campo “Descrizione della sede,

attribuita dall’utente” è possibile inserire una descrizione personalizzata che individui la propria attività.

Selezionare la casella “Detenzione di macchine radiogene e/o sorgenti di radiazioni….”. Al termine della

compilazione selezionare “Salva”.



La sede risulta valorizzata nel campo “Identificativo della sede”. Selezionare “Avanti”.

Selezionare “Inserire un nuovo provvedimento”.



All’apertura della maschera di inserimento dati della notifica di avvio pratica, selezionare il tipo di attività

dal menu a discesa. Il sistema suggerisce la scelta più idonea in base ai dati già inseriti.

Scegliere “Detenzione di macchine radiogene e/o sorgenti di radiazioni…”.

Nel campo “Tipo di provvedimento/Notifica” scegliere dal menu a discesa “Notifica”.



Nel campo “Tipo Ente” scegliere dal menu a discesa “ASL o altri enti indicati ex art. 46 comma 2”.

Se il documento di notifica risale ad un periodo maggiore di cinque anni dalla data attuale o comunque non

si è in possesso del numero di protocollo assegnato al documento stesso, compilare il campo “Estremi” con

la dicitura “Dato non disponibile”. Al termine dell’inserimento dei dati selezionare “Salva”.



Selezionare la sede a cui si riferisce il documento di notifica.

Se la data di invio della notifica risale ad un periodo maggiore di cinque anni dalla data odierna, il sistema

non richiederà obbligatoriamente di caricare copia digitale del documento. In caso contrario bisognerà

disporre di copia digitalizzata della notifica e caricarla nel sistema selezionando il comando “Scegli un file…”

nella sezione “Allegati/Provvedimento”.



Selezionare “Salva”.

Il provvedimento di notifica è ora valorizzato. Selezionare “Avanti”.



La sezione di controllo può presentare due situazioni diverse a seconda che si sia provveduto o meno al

caricamento del file PDF della notifica: nel primo caso non verranno evidenziati errori mentre nel secondo

caso verrà comunicata la mancanza dell’allegato. L’errore, se la notifica risale a più di cinque anni dalla

procedura di registrazione, non impedisce di completare la compilazione e la trasmissione della pratica.

Selezionare “Avanti”.

In questa sezione è possibile scaricare e visionare la versione bozza della pratica: selezionare il tasto verde.



Selezionare “Avanti”.

Se si è in possesso della CNS (Carta Nazionale dei Servizi) si può procedere direttamente alla firma del

documento selezionando “Firma in linea”. In caso contrario se si vuole utilizzare una firma in remoto oppure

la firma qualificata CIE attraverso l’applicazione CIESign, è necessario scaricare il documento in formato PDF

selezionando “PDF della pratica”.

PROCEDURA DI FIRMA DIGITALE QUALIFICATA TRAMITE CARTA D’IDENTITA’ ELETTRONICA CIE ED

APPLICAZIONE CIESign

Per procedere con questa modalità è necessario essere in possesso di:

● Carta d’Identità Elettronica;

● Smartphone con funzionalità di connessione NFC;

● applicazione CIESign correttamente installata e configurata su Smartphone;

● account Google attivo su PC e Smartphone, inoltre sufficiente spazio a disposizione su Google Drive.



Caricare su Google Drive il file PDF della pratica appena scaricato dalla piattaforma STRIMS.

Avviare l’applicazione CIESign sul proprio Smartphone e selezionare il tasto “+”.



Scegliere tra le opzioni possibili “Google Drive”, aprire la cartella in cui si è caricato il documento PDF e

selezionarlo.

Selezionare “FIRMA!”.



Scegliere il formato “P7M”.

Seguire le indicazioni e mantenere la Carta d'Identità Elettronica a contatto con la superficie posteriore dello

Smartphone.



Al termine della procedura di firma selezionare il comando di condivisione e scegliere tra le opzioni Google

Drive. Indicare la cartella in cui salvare il documento firmato digitalmente.



Dal PC selezionare il documento firmato e scaricarlo da Google Drive. E’ importante in questa fase evitare di

aprire il documento con qualsiasi applicazione quale Acrobat Reader, Word, ecc. che possa modificare la

codifica digitale della firma. Evitare assolutamente di rinominare il documento.

In alternativa si possono usare altri programmi che sono gratuiti per brevi periodi di prova come Docusign;

Gosign; l’applicazione per la firma di Dropbox; Small pdf, o programmi che consentono per pochi euro

l’utilizzo di un sistema on line per l’apposizione della firma digitale, come Namirial . La procedura è simile

alla precedente: Si scarica il pdf , si seguono le indicazioni del software prescelto, si appone la firma digitale

e poi si riallega il file firmato.



Caricare il documento firmato digitalmente sulla piattaforma STRIMS selezionando il comando “Scegli un

file…”.

Selezionare “Avanti”.



Selezionare “TRASMETTI PRATICA”.

La procedura di registrazione della pratica è terminata. E’ possibile scaricare la ricevuta di avvenuta

trasmissione selezionando il comando “Ricevuta”.



Terminata la fase di prima registrazione si deve procedere con la

comunicazione dei dati concernenti le apparecchiature in uso . Da ora in

poi non sarà più necessaria la firma digitale.

COMUNICAZIONE INVENTARIO INIZIALE

Dalla scrivania telematica esercenti selezionare “Comunicazione”.



Nel campo “Tipo di comunicazione” scegliere dal menu a discesa “Comunicazione al Registro delle sorgenti

di radiazioni ionizzanti”.

Nel campo “Tipologia” selezionare dal menu a discesa “Inventario iniziale”.



Al termine della compilazione selezionare “Avanti”.

Inserire l’anno di inizio detenzione e la data, poi selezionare “Aggiungi macchina radiogena”.

Compilare i campi richiesti con i dati ricavabili dai documenti redatti dall’Esperto di Radioprotezione.



Nel campo “Tipo” è possibile scegliere l’apparecchiatura per la quale si inseriranno i dati, tra quelle

proposte dal sistema.

Nel campo “Tipo particelle” dal menu a discesa selezionare “elettroni”.

Al termine della compilazione selezionare “Salva”.



Il campo “Macchine radiogene” è valorizzato. Ripetere l’operazione precedente per tutte le apparecchiature

radiogene presenti in studio. Al termine scegliere “Salva” poi selezionare “Avanti”.

La sezione “CONTROLLO” può evidenziare alcuni errori non vincolanti a causa del mancato inserimento di

dati non obbligatori. Selezionare “Avanti”.

La sezione “STAMPA” permette di scaricare una bozza della comunicazione selezionando il tasto verde.



Selezionare “Avanti”.

Selezionare “TRASMETTI COMUNICAZIONE”.



Effettuata la trasmissione è possibile scaricare la ricevuta di invio selezionando l’apposito comando.


